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SCENA QUARTA 
 

(Marinai e detti) 

 

 

 

 

UN MARINAIO (Mettendosi in ginocchio insie-

me ad altri davanti ai capi). 

– Scusateci, capi divini, abbiamo approfittato della 

bonaccia per consultarci su cio’ che è meglio fare. 

Ci siamo trovati d’accordo nel decidere che sareb-

be meglio per noi e anche per voi ritornare indie-

tro. Anche i compagni della nave dei Feaci pensa-

no allo stesso modo. 

 

ULISSE. 
– Tornare indietro ? Che dite mai ? Siete pazzi ? 

 

MARINAIO. 
– Perché pazzi ? Non hai tu stesso combattuto per 

dieci anni contro la furia dei venti e la tempeste dei 

mari ? Non sei sceso anche negli inferi per ritorna-

re in patria ? Anche noi abbiamo nostalgia della 

nostra patria e vogliamo rivedere i nostri cari e 

finalmente vivere con loro in pace. Se noi siamo 

pazzi, sei stato tu savio ? 
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ULISSE. 
– Ma non è la stessa cosa. Io avevo adempiuto 

quello che gli uomini e gli Dei mi avevano ordina-

to, voi lo dovete ancora compiere. 

 

MARINAIO. 
– Ebbene, siamo decisi di compierlo. Offriremo 

qui il sacrificio del cavallo di Troia, del tuo arco e 

della vergine, gettandoli nell’oceano. Il Dio, sovra-

no del mare, li accoglierà. 

 

ULISSE (Coprendosi il viso con le mani). 

– Non solo non siete eroi ma neanche uomini... sie-

te dei vigliacchi. 

 

DIOMEDE. 
– Vi rendete veramente conto di quello che dite ? 

Sacrificare questa povera regazza, per paura ? 

 

MARINAIO. 
– Vi mostrate teneri verso Nausica, quando non 

avete avuto nessuno scrupulo a suggerire ad Aga-

mènnone di sacrificare Ifigenia, sua figlia, pur di 

incominciare la guerra ! 
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DIOMEDE. 
– Fessi, Ifigenia vive. 

 

MARINAIO. 
– Essa vive ? Ma se l’hanno bruciata per sacrificar-

la ad Artémide ? Molti ne sono testimoni. 

 

DIOMEDE. 
– Essa vive, vi dico. Ulisse ed io l’avevamo sosti-

tuita con una capretta. Si trova in Aulide, nel tem-

pio di Artémide. 

 

MARINAIO. 
– Allora anche noi possiamo gettare in mare una 

capra al posto di Nausica. Se il Dio si accontenta ! 

 

ULISSE. 
– Bene faremo cosi. Andate nella stiva e portatemi 

una capretta. 

 

UN MARINAIO. 
– Non ce ne sono più, le abbiamo tutte mangiate. 

 

ULISSE. 
– Portatemi allora un porco. 
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IL MARINAIO. 
– Non ci sono più neanche porci. 

 

ULISSE (Prendendo il pugnale e lanciandosi con-

tro il marinaio). 

– Ti sbagli ne vedo ancora uno di porco... 

 

DIOMEDE (Afferrando il braccio di Ulisse con 

forza). 

– Fermati, eroe, ne hai uccisi troppo di porci... Non 

servirebbe a nulla, perché gli Dei ci sono abituati. 

 

(Ride). 
 


